
 

 
 

 
 

PRODUZIONI E PERFORMANCE 
 
 
Una proposta di spettacoli e attività laboratoriali e culturali per bambini e adulti,  
 

 
 
Nota tecnica: tutti gli spettacoli riportati di seguito sono realizzabili all'aperto e adattabili in spazi non 
teatrali, cortili, piazze, ecc; gli spettacoli possono essere allestiti con minime dotazioni tecniche e 
senza necessità di palcoscenico.  
 
 
 
 

Diesis Teatrango è disponibile per la gestione e conduzione di laboratori didattici e creativi rivolti a 
varie fasce di età, utilizzando in modo multidisciplinare tecniche specifiche della pedagogia del 
teatro, della musica e delle arti figurative, sia prima che successivamente alla rappresentazione 
dello spettacolo 

 

 

info:  

info@diesisteatrango.it     cell.371 4130749 

 
via della Stazione, 1 – 52021 Bucine (AR) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          

 

 

mailto:info@diesisteatrango.it


 

LEGOMAGIC  

Viaggio nel magico mondo di Harry Potter 
-teatro per ragazzi- 

 
 
Di e con: Filippo Mugnai 
Durata: 45' 
     
“Gioca bene” è il significato di LEGO in italiano. 
 
I giochi dei bambini non sono giochi, e bisogna considerarli come le loro azioni più serie”.  
Michel de Montaigne 
 
Come da un piccolo mattoncino colorato si possono raggiungere luoghi fantastici? Come con i 
mattoncini LEGO. 
Dall'intuizione del richiamo immediato al gioco inteso come “costruire e trasformare” che ci viene dai 
mattoncini Lego, l'attore e autore dello spettacolo realizza un progetto artistico “montando e 
smontando” i mattoncini (giganti)-scene per attraversare mondi possibili. 
 
Le vicende di Harry Potter, il mago più famoso del mondo, sono il contenitore narrativo di queste 
trasformazioni in un racconto sorprendente e suggestivo degli angoli più suggestivi della storia. 
 

 
 

fascia d'età indicata: 8 - 12 anni 
 

Lo spettacolo è disponibile anche in versione digitale 
 

 
 
 
 
 



 

PIERINO E IL LUPO 
gioco di suoni e movimenti  

          -teatro per ragazzi- 
 
liberamente ispirato all'opera musicale di Sergei Prokofiev  
scrittura drammaturgica e regia: Piero Cherici, Barbara Petrucci 
 
con: Filippo Mugnai, Niccolò Crulli (percussioni) 
Tecnica utilizzata: narrazione fisica e musicale, racconto orale Durata: 50' 
     
L'opera: Pierino e il lupo, così come la conosciamo, è un'opera per l'infanzia, costituita da musica e 
testo di Sergei Prokof'ev, scritto nel 1936; per l'esecuzione, così come la conosciamo, occorrono la 
voce di un narratore e l'accompagnamento di una “normale” orchestra.  L'orchestra  richiede:  legni: 
flauto, oboe, clarinetto, fagotto;   ottoni: tre corni, tromba, trombone; percussioni: timpani, triangolo, 
tamburello basco, castagnette, piatti, tamburo e grancassa; archi: violini I e II, viole, violoncelli e 
contrabbassi. Ogni personaggio della storia viene rappresentato da uno di questi strumenti che 
intervengono nella vicenda con un motivo caratteristico. Pierino è rappresentato da tutti gli archi; 
l'uccellino dal flauto, l'anatra dall'oboe, il gatto dal clarinetto, il nonno dal fagotto, il lupo dai tre 
corni, i cacciatori dai legni e gli spari dei loro fucili dai timpani. 
 
Lo spettacolo 
“Come possiamo realizzare un'opera con un narratore e una intera orchestra?”, ci siamo chiesti 
- “abbiamo qualche tamburo, un attore e un musicista” 
Per raccontarla abbiamo messo in gioco e ci siamo inventati spazi fantastici e paesaggi immaginari. 
“Questa storia è una fiaba e per di più una fiaba musicale”: con il supporto di pochi oggetti entriamo 
nell'orchestra e nella storia, esploriamo le possibilità che nascono dalla voce e dal suono, dalla parola 
e dall’uso del corpo, dando vita ad una vera e propria orchestra di personaggi, costruendo con la 
musica, il racconto, il disegno e le azioni, un gioco che coinvolge l'immaginazione degli attori e del 
pubblico. 
 
 

 
 
 

fascia d'età indicata: 4 - 8 anni 

 
 
 

https://www.google.it/search?client=browser-ubuntu&amp;channel=fe&amp;hl=en&amp;biw=1319&amp;bih=641&amp;q=Prokofiev&amp;stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwLSqONyhR4tDP1TcwKy_L0lLKTrbSzy0tzkzWL0pNzi9KycxLj0_OKS0uSS2ySiwqySwuAQBsDtuxPgAAAA&amp;sa=X&amp;ved=0ahUKEwj50fzfgIPRAhWG7BQKHXBGA0UQmxMILCgBMAI
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera
https://it.wikipedia.org/wiki/Infanzia
https://it.wikipedia.org/wiki/Narratore
https://it.wikipedia.org/wiki/Flauto
https://it.wikipedia.org/wiki/Oboe
https://it.wikipedia.org/wiki/Clarinetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Fagotto
https://it.wikipedia.org/wiki/Corno_(strumento_musicale)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tromba
https://it.wikipedia.org/wiki/Trombone
https://it.wikipedia.org/wiki/Timpano_(strumento_musicale)
https://it.wikipedia.org/wiki/Archi_(musica)


 

 
IL CANTO DELLE SIRENE 

Liberamente tratto dal viaggio di Ulisse e dal Canto XII dell’Odissea 
 
Un viaggio poetico musicale con una drammaturgia che nasce dalla composizione di suoni, gesto e 
parola, intimamente collegata al mondo della musica e del canto.  
 
 
La suggestione del canto delle Sirene, mitologiche donne uccello che vivono sugli scogli, la loro voce 
che seduce gli uomini e le donne che passano in nave vicino a loro, una voce che ai compagni di Ulisse 
è impedito di ascoltare, un atto poetico che quindi non ha uditori, sono gli elementi che costruiscono, 
sul filo delle parole di Odisseo e del racconto di Omero, un’azione performativa sul tema del viaggio 
come "andare oltre”.   
 
E nell’andare oltre si sbriciolano i confini fra parola, suono, attore e spettatore. 
 
Il canto delle sirene è il canto misterioso, parola, mondo che ognuno di noi vorrebbe produrre o 
ascoltare, il limite da superare, il passaggio necessario alla trasformazione che richiede ascolto, 
empatia, creatività e che si realizza accogliendo il “suono”, la lingua, lo sguardo, che ancora non 
conosciamo, per generare altro “canto” e ripartire. 
Il canto delle Sirene continua a suscitare mille domande e, forse, è proprio questo il suo segreto e la 
sua forza. 
 
Il linguaggio utilizzato è l’incontro fra narrazione, parola, gesto, suono e musica 
 
 
 
Progetto musicale e vocale: Claudia Bombardella, Silvio Trotta 
Drammaturgia: Piero Cherici 
Regia: Barbara Petrucci, Piero Cherici 
Con: Claudia Bombardella, Silvio Trotta, Filippo Mugnai, Barbara Petrucci, Piero Cherici. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IL CANTO DELLE SIRENE,  FOTO: Paolo Lauri 

 

 
 
 

 
 

 

 



 

 
 
 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ODISSEA DIECI, DI FAME E D’AMORE L’UOMO VIVE, L’UOMO MUORE 
 

Progetto di: Matteo Pecorini  
Allestimento Scenico: Eliana Martinelli 
Con: Matteo Pecorini, musiche eseguite dal vivo: Tommaso Ferrini chitarra, tastiera 
 
Uno spettacolo teatrale dalla forma narrativa e performativa aperta, in cui l’attore adopera tre diversi 
linguaggi (il racconto, il reading e la recitazione) per far rivivere uno dei capitoli forse più suggestivi 
del classico omerico: il Canto X, dove si narra del viaggio che porta Odisseo all’incontro con Circe, 
probabilmente uno dei più conosciuti passi dell’Odissea. Molti gli spunti di riflessione: la diffidenza, la 
paura, l’incomprensione, la lontananza fisica come condizione imposta da forze al di sopra dell’uomo, 
ma anche l’accoglienza, la curiosità, la compassione, l’amicizia…Tra tutti questi temi, si ergono in 
maniera preponderante quello della Fame e dell’Amore, ed è su queste due potenti spinte universali 
che si costruisce e si articola l’intero spettacolo. Ogni riferimento guida lo spettatore verso una 
riflessione viva sui nostri giorni e rilancia l’attenzione sul valore che diamo ai nostri compagni nel 
perseguire una salvezza collettiva, rinunciando alla spinta famelica di una conquista squisitamente 
individuale. 
 
Lo spettacolo è indicato anche per la scuola superiore di secondo grado. 
 

 

                                                        
 
 
 



 

 
LA PACCHIA 

 
 
Testo originale: Andrea Roselletti  
Testi non originali: Nizar Qabbani (stralci di Lettera da in fondo al mare letta da Ikram Zerroukhat), Neratzoula 
(canzone tradizionale greca), Isaia 1,13-17 (letta da Daniele Gonnelli)  
 

Musiche e sonorizzazioni: tradizionali sacre (Agnus Dei di Barber, Magnificat di Monteverdi, Miserere 
di Allegri, Stabat Mater di Pergolesi, Lascia ch’io pianga di Händel, Laudate Dominum di Mozart) e 
tradizionali (Neratzuola - Grecia, No potho reposare - Sardegna, elaborata all’oud da Stefano 
Olmastroni), improvvisazioni originali all’oud di Stefano Olmastroni, Vanniata di Antonino Maltese 
 

In scena: Alessandro Grassi, Andrea Roselletti 
Regia: Andrea Roselletti, Piero Cherici 
 

Progetto produttivo: Laboratorio Permanente di Teatro Sociale 
 

“MIA MADRE NON SAPRÀ MAI QUESTA STORIA”, inizia così lo spettacolo, la narrazione delle vicende 
di un ragazzo emigrante, scappato dal suo paese perché il suo orientamento sessuale è causa di 
violenta discriminazione, nel suo paese, anche da parte dei genitori. Abbiamo immaginato la 
solitudine interminabile e l’affetto che può nascere nelle minime conversazioni, quelle sicure, 
innocue, banali, che si possono fare, e un sentimento più profondo che nasce e che non può fiorire, 
perché nel viaggio non c’è possibilità di esprimersi liberamente ed esporsi all’altro. Abbiamo 
immaginato la speranza che si infrange in un naufragio e nell’esperienza di una vita, senza empatia e 
calore, che porta al suicidio. 
Lo spirito del mare, vittima e carnefice del continuo olocausto e comunque innocente, recupera i resti 
delle persone decedute, abiti, scritti, e li trasporta a riva. Da lì la rievocazione degli avvenimenti 
diventa una sorta di possessione, un villeggiante recupera gli scritti e ne diventa la voce, diventa il 
narratore di un viaggio tra dolore e speranza con un finale amaro. 
 
LA PACCHIA nasce da una conversazione con uno dei ragazzi incontrati, pieno di umanità e compassione, di cui 
sarebbe facile “innamorarsi”, che per cultura (religiosa e no) non comprende e non accetta l’omosessualità. 
Abbiamo immaginato il viaggio con lui di un ragazzo omosessuale e il senso di solitudine, di discriminazione e 
distanza e nonostante tutto d’amore che può nascere; LA PACCHIA prende il titolo da affermazioni di un noto 
politico, che assumono un senso di violenza e di anempatica lontananza dalla realtà quando si confrontino con 
qualsiasi racconto dell’esperienza vissuta per arrivare in Europa da parte di ragazzi migranti, anche non 
omosessuali. 
 
Lo spettacolo è un progetto spin-off del Laboratorio Permanente di Teatro Sociale di Diesis Teatrango. 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                               con il sostegno di:  



 

LA PACCHIA - Circolo culturale Aurora – Anteprima – 

Rassegna    SQUILIBRI 28/04/2022 

 

 



 

IL POPOLO PERFETTO 
 
 
In un contesto sociale dove ci viene continuamente richiesto di essere dei super, dei "perfettamente 
adeguati", degli "standard" e dove spesso si “incolpa” il diverso da noi della sua stessa diversità 
apparente o immaginata, a dimenticare quasi il valore e i diritti della persona qualunque essa sia, il 
teatro permette ancora di raccontare "l'imperfezione", "l'inadeguatezza", "la fragilità", la necessità e 
la bellezza di poter agire creativamente e cercare strade nuove di relazione. 
Lo stimolo della ricerca di laboratorio parte dal Programma Aktion T4 voluto da Hitler che rivendica e 
persegue l'idea del “popolo perfetto” con la soppressione di coloro ritenuti “indegni di vivere” e la 
persecuzione delle diversità per liberare la razza ariana dalle impurità: persone disabili, folli, outsider, 
borderline. 
 
La performance permette di affrontare determinate tematiche a partire dai personaggi autentici, i 
protagonisti di oggi e le dinamiche della loro vita quotidiana. Un viaggio che parte dal proprio corpo e 
dalla propria fisicità per esplorare ed aprirsi con i linguaggi artistici a mondi da esplorare che possano 
generare il valore di un'intimità sociale.    
 

 
 

Progetto drammaturgico ed elaborazione scenica: 
Barbara Petrucci, Piero Cherici 
Progetto musicale: Silvio Trotta 
Coordinamento di scena: Filippo Mugnai 
 
 
Con: Graziella Bettini, Massimo Currò, Elisa Fini, Daniele Gonnelli, Alessandro Grassi, Chiara Melani, 
Irina Mirzoeva, Simone Pasquini, Lucia Romoli, Andrea Roselletti, Simonetta Testi  
 
Il Laboratorio Permanente di Teatro Sociale, diretto da Diesis Teatrango, è un luogo di ricerca e formazione 
teatrale sul teatro integrato e per la costruzione di drammaturgie inclusive in contesti specifici di lavoro con le 
diverse abilità. Alla base della ricerca l'intreccio fra qualità estetica e qualità della relazione in uno processo di 
crescita personale e di gruppo. Ha sede presso il Teatro Comunale di Bucine (AR). 

 

                                                                                                                                           con il sostegno di:  
 
 



 

 
DON CHISCIOTTE, SOGNI E MULINI A VENTO 
Liberamente ispirato all’opera di M. De Cervantes 

 
I libri, i racconti e le storie hanno “tarlato” la mente di Don Chisciotte. 
La drammaturgia e le scene sono un omaggio all'immaginazione e un plauso alla poesia. Abbiamo 
fatto incontrare l'autore e i suoi personaggi; la realtà si forma e si trasforma con pochi oggetti che 
rendono il teatro il luogo delle avventure: raccontano ciò che non si vede e raccontandolo lo creano. 
Un ricordo dell'autore si trasforma nella principessa dei sogni, una cornice vuota è specchio delle 
possibilità, la valigia è un mondo intero dove il cavaliere viaggia...Don Chisciotte, “cavaliere” con non 
troppi averi ha bisogno di Sancio Panza per vivere e “toccare” le sue avventure. Sancio Panza sostiene 
il suo signore, con la promessa di divenire governatore di un’isola di cui è il primo a saperne 
l’inconsistenza ma questo gli da’ modo di immaginare, creare e sperare un mondo diverso per se 
stesso e la sua famiglia. 
 
con: Piero Cherici, Filippo Mugnai, Andrea Roselletti 
e le incursioni di: Daniele Gonnelli, Alessandro Grassi 
attori del Laboratorio Permanente di Teatro Sociale di Diesis Teatrango 
 
scrittura drammaturgica: Piero Cherici scrittura scenica: Piero Cherici, Filippo Mugnai 
 
 
Le incursioni 
L'obiettivo delle incursioni è sperimentare e rendere visibili modalità di pedagogia teatrale e ricerca 
artistica con attori disabili: un dialogo in evoluzione ed interattivo, su una scena pubblica e dentro 
una concreta interazione sociale ed artistica che da oltre vent'anni caratterizza la ricerca poetica ed 
estetica di Diesis Teatrango. 
Nella partitura scenica i tre attori di DON CHISCIOTTE, SOGNI E MULINI A VENTO si “confronteranno”, 
in una dimensione da esplorare ogni volta differente, con gli “spazi improvvisi” che nasceranno sulla 
scena con gli attori del Laboratorio Permanente di Teatro Sociale. Si troveranno a vivere “Le 
mirabolanti avventure del cavalier Don Chisciotte della Mancia e del suo fido scudiero Sancio Panza” 
in una dimensione di apertura e imprevedibilità, ricreando sul momento una partitura originale, una 
storia e una qualità poetica che accadono oltre gli elementi conosciuti. 
 
 
 
Lo spettacolo è indicato per un pubblico eterogeneo, può essere agevolmente fruito anche da un 
pubblico giovanissimo in contesti scolastici o per famiglie. 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                           con il sostegno di:  
 
 
 
 
 
 



 

 
 
DON CHISCIOTTE, SOGNI, MULINI A VENTO 
produzione DIESIS TEATRANGO 
ph. Francesco Spagnuolo 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
 
 



 

 
 
 



 

  

 

NON SO COSA SIA UNA RIVOLUZIONE 
di e con Filippo Mugnai 

 

 
 
 
Tecnica utilizzata: narrazione fisica, racconto orale 
Durata attuale: 20' 
 
“Mi chiamo Alberto, sono stato 42 anni ricoverato al manicomio di Roma” 
Questa performance è ispirata dalla storia di Alberto, rinchiuso in manicomio perché rimasto orfano 
in un periodo storico in cui i collegi erano pieni, e rimasto lì dentro per 42 anni. Ha subìto tutti i 
trattamenti riservati ai pazienti, compreso l’elettroshock, che lo ha mandato in coma. Ripresosi, 
riesce, in seguito all’attuazione della legge Basaglia, a uscire dal manicomio e adesso vive in una casa-
famiglia, in mezzo a un mondo, quello moderno, che non conosce. 
La rivoluzione causata dalla legge Basaglia ha permesso a quest’uomo di poter uscire da un luogo di 
sofferenza e riprendersi, per quanto possibile, la sua vita, ma oggi i giovani fanno difficoltà a capire la 
portata e la grandezza di tale atto. 
Attraverso il movimento del corpo costretto in uno spazio molto piccolo e di registrazioni audio, si 
passa dal porsi il dubbio su cosa sia una rivoluzione, al viverne in prima persona l’effetto, che non in 
ogni caso è stato completamente positivo. Un gioco di immaginazione e emozione, attuato attraverso 
l’esplorazione delle possibilità del corpo e della voce, che faccia riflettere sulla ricerca di umanità, di 
rispetto verso sé e verso gli altri. 
 
 
 La performance, vincitrice del bando STORIE INTERDETTE 2018, promosso da Chille de La Balanza – 
Firenze, pur essendo già scenicamente strutturata è ripresa per un processo di studio e produzione che ne 
porti a compimento la realizzazione drammaturgica e scenica. 

 
 

 
 

 
 
 



 

  

 
CARILLON DI FIABE              

 -teatro per bambini e ragazzi- 
 

quando ascolti una fiaba, puoi essere straniero,  
quando ascolti una fiaba puoi essere adulto o bambino,  

quando ascolti una fiaba puoi essere bello o brutto, 
quando ascolti una fiaba puoi essere diverso come diversi sono l'orco,  

la strega, o Cenerentola o i sette nani, o il principe che è azzurro,  
o un rospo che tanto diventerà principe  

o qualsiasi altro personaggio che incontri 

 
 
 
di e con: Piero Cherici, Filippo Mugnai 
 
Lo spettacolo è un viaggio dove si incontrano fiabe, favole e racconti del vasto patrimonio della 
favolistica popolare, classica e dei vari paesi del mondo. Un viaggio fantastico alla scoperta di storie 
anche lontane nel tempo o appartenenti a popoli lontani oppure fiabe e favole che da sempre ci sono 
vicine e stimolano la nostra fantasia.  
Due attori, vari oggetti, oggetti sonori e strumenti musicali sono i protagonisti delle azioni, dei ritmi, 
delle trasformazioni fisiche, delle voci, dei suoni che costruiscono storie e personaggi in un 
rocambolesco gioco di immaginazione che lascia sempre ad ogni spettatore la possibilità di seguire un 
proprio viaggio nei mondi fantastici delle storie raccontate. 
 
Il repertorio di fiabe può variare, può essere scelto, individuato in relazione all'età, concordato e composto per 
specifiche occasioni o contesti. Alcune delle fiabe in repertorio: La zuppa di pietra, Il bosco incantato, Il gatto 
con gli stivali, La gallina secca, Puchettino, Stellina e Staccia, Moudoube, Antiche fiabe persiane, Fiabe e storie 
degli zingari, ecc. 

 
 
 

fascia di età indicata: 6-10 anni, famiglie 
      



 

  

E DANTE DISSE, “ALL’INFERNO ULISSE” 
…alla consolle, DJ Virgilio 

PRODUZIONE 2021        -teatro per bambini e ragazzi- 
 

 
In occasione dei 700 anni dalla morte del sommo poeta fiorentino, proponiamo, per le scuole e per 
qualsiasi occasione, in teatro o altro spazio, su piattaforma online o anche all’aperto, una lettura 
teatrale per ragazzi del XXVI canto dell'Inferno, inserita in un contesto contemporaneo di incontro 
con Dante in uno studio radiofonico.  
 
La lettura e la performance sono seguiti da un laboratorio creativo sull'improvvisazione poetica in 
endecasillabi.  
 
Di e con: Filippo Mugnai, Claudio Fuccini 
Laboratorio a cura di Piero Cherici 
 

fascia di età indicata: da 11 anni, famiglie 
 

I SENTIERI DELLE FAVOLE 
   -teatro per bambini e ragazzi- 

 
 
Progetti performativi itineranti a cura di Piero Cherici e Filippo Mugnai 
 
I sentieri delle favole è un progetto performativo dedicato ai più piccoli e alle loro famiglie. Scene 
tratte da capolavori della letteratura per l'infanzia che possono essere realizzate in percorsi itineranti 
o a spazio fisso:  
 
- Alice delle meraviglie 
liberamente tratto da Alice nel paese delle meraviglie 
 
- Pinocchio 
liberamente tratto dall'opera di Collodi 
 
- Un alveare di storie 
racconti e favole dal mondo delle api 
un collage di storie e favole intorno all'affascinante vita delle api e dell'ambiente 
 
Ogni performance è una composizione di racconti e azioni, costruiti tenendo conto della specifica 
contestualizzazione degli spazi che saranno dedicati agli eventi; essenziali elementi scenografici, 
musiche, suoni, parole e azioni degli attori saranno gli ingredienti con i quali regaleremo a piccoli e 
grandi spettatori il fascino delle fiabe e dei loro personaggi. 
 
 
con: Ciro Gallorano, Irina Mirzoeva, Andrea Roselletti, Filippo Mugnai, Piero Cherici; il cast si 
compone di attori e allievi della scuola di teatro di Diesis Teatrango 
 
 
 



 

  

 

 
 
 

 



 

  

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
---------------------------------------------------- 

 
 
 

Diesis Teatrango soc. coop. 

Via della Stazione, 1 – 52021 Bucine (AR) 
Tel +39 371 4130749  

 
www.diesisteatrango.it - info@diesisteatrango.it 

 
con il sostegno di 

Regione Toscana – Residenze Artistiche 
Rete Teatrale Aretina 

 
 

contatti specifici: 3381539632 - 3202774662 - 328 2213803 
 

 
 
 
 

                                                             
 


